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LEGISLATURA XVII — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — 2 a TORNATA DEL 2 6 GIUGNO 1 8 9 1 

Sono in missione : 
Bianchi. 
Cambray-Digny— Chiaradia. 
Di San Giuliano. 
Ferrari Luigi. 
Martini Ferdinando. 
Summonte. 
Presidente. Si lascieranno le urne aperte. 

Seguito della discussione del disegno di legge 
relativo alle Banche. 
Presidente. Procederemo nell'ordine del giorno, 

il quale reca il seguito della discussione del dise-
gno di legge: £ Proioga delle facoltà di emissione 
di biglietti di Banca e disposizioni preliminari 
pel riordinamento della circolazione. „ 

Procedendo nella discussione generale, spetta 
di parlare all'onorevole Franchetti. 

Franchetti. Dopo i discorni pronunziati ieri, spe-
cialmente dagli onorevoli Ellena e Maggiorino 
Ferraris, gli argomenti che avrei voluto sostenere 
mi parvero già così ben trattati, che mi era già 
risoluto a limitarmi ad una semplice dichiarazione 
del mio voto, senza entrare in argomento; ma 
l'abile ed efficace discorso dell'onorevole Grimaldi 
mi induce ad aggiungere alla mia dichiarazione 
alcune brevissime osservazioni. 

L'onorevole Grimaldi ha ragione : guardiamo 
le cose come sono, e non come dovrebbero essere. 
L'attuale circolazione, nella sua totalità, è essa 
d'indole definitiva? Rappresenta essa dei valori 
esistenti o in via di rapida formazione? Se sì, ri-
conosciamo questa stato di fatto, che l'onorevole 
Grimaldi vuole rispettato: riconosciamolo, e dia 
mogli sanzione legale. Diamo pure sanzione legale 
alla circolazione esistente; senza accrescerla, però, 
come la accresce il presente disegno di legge. 

Non so se ieri intesi bene l'onorevole Grimaldi. 
Forse no. Ma mi pare che egli dicesse che la 
nuova legge non l'accresce. Se 1' ha detto, non 
posso consentire nella sua opinione; e, senza en-
trare in argomento per dimostrarlo, mi riferisco 
a quanto hanno già detto in proposito gli oratori 
che mi hanno preceduto. 

Se l'attuale circolazione di fatto risponda a quel 
che deve essere stabilmente una circolazione nor 
male e sana, se risponde alle funzioni fisiologiche 
normali di un corpo sano, approviamola per legge; 
rendiamola stabile. Ma se una parte di questa 
circolazione di fatto attuale, è una secrezione 
morbosa ; se rappresenta impieghi anormali e 
transitori per quanto lunghi a smaltirsi; se rap-
presenta, cioè, una cosa ben descritta nell'articolo 
5 del disegno della Commissione, terzo del Go-
verno, vale a dire valori che non esistono più e 
impieghi immobilizzati, questa parte della circo-
lazione deve cessare. Deve cessare gradatamente, 
con tutti i riguardi dovuti agi' interessi giusti e 
rispettabili che si sono, dirò così, aggrovigliolati 
intorno ad impegni meno regolari presi dalle 
Banche; deve cessare con tutte le precauzioni. 

Le attività reali, le attività vere immobilizzate 
devono realizzarsi a suo tempo, ripeto, o con tutte 
le precauzioni. E quella parte del capitale delle 
Banche che è distrutta, deve reintegrarsi, impie-
gando all'uopo i guadagni delle Banche, anche a 
costo di diminuirne i dividendi, di farne ribassare 
le azioni, e di diminuire così, momentaneamente il 
capitale apparente ed immediatamente realizzabile 
alla Borsa, dei portatori di queste azioni. Quando 
questo capitale distrutto sarà reintegrato, il che 
purtroppo non accadrà fra breve, se il commercio 
mostrerà di averne bisogno, sarà il caso di vedere 
se convenga rivolgere ai bisogni del commercio e 
dell'industria la circolazione che rappresenta que-
sti impieghi; se no, questa parte della circolazione 
che attualmente non serve ai bisogni ne del com-
mercio ne dell'industria, bisognerà sopprimerla. 

Credo che tutto quello che ho detto finora sarà 
dall'onorevole ministro del tesoro riconosciuto 
come detto da un suo fedele e attento scolare, 
quale mi vanto di essere. 

Luzzatti, ministro del tesoro. Ne ho troppi ; e 
pare che mi contradicano! 

Franchetti. Una legge bancaria, che tenga conto 
delle cose come sono, dovrà appunto essere intesa 
a disciplinare questa restrizione, a guidarla, ad af-
frettarla. Ma una legge, che sancisce e riconosce 
come perenne una circolazione transitoria, per 
quanto questa transitorietà sia lunga, una logge, 
che dichiara e tratta come sana una circolazione 
ammalata, questa legge non tien conto delle cir-
costanze di fatto. 

Col presente disegno di legge l'attuale circola-
zione morbosa è quella che è riconosciuta, normal-
mente sancita, e definitivamente accresciuta. E la 
Camera mostrò di capire che questa sanzione e 
questo aumento era definitivo, quando interruppe 
con le sue approvazioni l'onorevole Ellena, che ieri 
appunto faceva questa medesima osservazione. 

Signori, non bastano quattro parole stampate 
in una legge per trasformare uno stato di fatto, 
che non corrisponde alla realtà delle cose, in uno 
stato di diritto. Niuna forza di Parlamento può 
curare un ammalato decretandolo sano. Una cir-
colazione abusiva per fatto e per natura sua, 
rimarrà tale nonostante le sanatorie formali e 
nonostante tutte le dichiarazioni di legge; e por-
terà quei danni che sono stati abbastanza effi-
cacemente accennati ieri dagli onorevoli Ellena 
e Ferraris ,e sui quali non ritornerò. 

Proclamate pure per legge che la circolazione 
sarà il quadruplo del capitale delle Banche; ma 
la vostra legge non farà che questo capitale 
esista in quella parte in cui è distrutto e per 
cui sarebbe dovere di voi Ministero e di voi 
Commissione di far di tutto perchè avvenisse la 
reintegrazione, sia pure col sacrificio di quelli in-
teressi privati che debbono essere sacrificati; ma 
dovreste farlo per la solidità del credito pubblico 
e per il mantenimento della ricchezza pubblica. 
Le vostre proclamazioni teoriche non faranno 
rinascere quel capitale. 


